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PREMESSA 
Il Comune di Arese ha adottato nel corso del 2011 – deliberazione di G.C. n. 161 del 

11.10.2011 – il “Regolamento per la Misurazione, Valutazione e Trasparenza della 

Performance, Merito e Premio”, con il quale ha definito apposita disciplina in merito 

alla misurazione, valutazione e trasparenza della performance e ne ha codificato il Ciclo 

di gestione, in attuazione del D.lgs. n. 150/2009, c.d. “Riforma Brunetta”. 

Gli strumenti per l’attuazione del ciclo di gestione delle performance sono: 

a) il Piano delle Performance; 

b) la Misurazione e valutazione a livello organizzativo e a livello individuale 

c) la Relazione della performance 

 

PERFORMANCE 
Definizione 

La performance è il contributo apportato dal singolo dipendente, da un gruppo di 

dipendenti, da un’unità organizzativa o dall’intera struttura organizzativa al 

raggiungimento delle finalità e degli obiettivi dell’Ente, in relazione ai bisogni della 

collettività. 

Tale contributo è misurato e valutato con riferimento ai risultati conseguiti e alle 

modalità di raggiungimento dei risultati stessi. 

Il piano delle performance rappresenta in modo schematico e integrato il collegamento 

tra le linee programmatiche di mandato e i successivi strumenti di pianificazione e 

programmazione (P.E.G.), in modo da garantire una visione unitaria e facilmente 

comprensibile della performance attesa dall’ente, nonché l’esplicitazione degli obiettivi 

rilevanti ai fini della valutazione del personale con funzioni dirigenziali. 

La relazione sulla performance, prevista dall’articolo 10, comma 1, lettera b), del D.lgs. 

n. 150/2009 costituisce lo strumento mediante il quale l’Amministrazione illustra ai 

cittadini e a tutti gli altri stakeholder, interni ed esterni, i risultati ottenuti nel corso 

dell’anno precedente, concludendo in tal modo il ciclo di gestione delle performance. 

Il ciclo di gestione delle performance, caratterizzato dalle fasi di programmazione, 

misurazione, valutazione e assegnazione della premialità, è coerente con il ciclo della 

programmazione finanziaria e con gli altri strumenti di pianificazione e 

programmazione. 
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Con la redazione della Relazione sulla Performance anno 2015, l’Amministrazione 

intende consentire, a tutti coloro che sono interessati, la conoscenza di elementi utili 

alla misurazione e alla valutazione della performance raggiunta. La presente relazione è 

finalizzata a rendicontazione quanto prodotto dal Comune di Arese nel corso dell’anno 

2015 come descritto nei report allegati alla presente rendicontazione. 

Il ruolo del Nucleo di Valutazione nella validazione della Relazione della Performance 

si ispira ai principi di indipendenza e imparzialità, oltre che alla conoscenza dell’Ente e 

alle risultanze del monitoraggio effettuato durante l’anno. 

Con la presente Relazione vengono illustrati i risultati organizzativi complessivi 

dell’Ente, le attività delle singole Aree / Settori e i risultati individuali raggiunti nel 

corso dell’anno 2015, al fine di rendere trasparente l’azione amministrativa e 

completare il ciclo di gestione della performance 

 

Processo di valutazione e misurazione 

Il Nucleo di Valutazione ha rilevato i risultati effettivamente conseguiti, rispetto agli 

obiettivi definiti nel P.E.G., nell’ambito del sistema integrato di pianificazione e 

programmazione. 

Nella valutazione degli obiettivi conseguiti il Nucleo ha considerato anche le variabili 

impreviste che nel corso dell’anno hanno inciso significativamente sulle attività, 

tenendo conto quanto dei risultati ottenuti fosse imputabile all’azione di dette variabili e 

quanto alle prestazioni dei Responsabili. 

Il percorso svolto e l’interlocuzione del Nucleo con i vertici dell’Amministrazione e 

con le diverse figure coinvolte nel ciclo delle performance è stato costruttivo sia ai fini 

della valutazione che come orientamento e feedback per le persone. 

Il coefficiente di premialità è stato determinato tenendo conto sia del grado di 

raggiungimento dei risultati (obiettivi di PEG e Processi sui quali in precedenza è stata 

svolta la valutazione dei Responsabili da parte del Nucleo), sia del grado di 

partecipazione dei dipendenti ai vari obiettivi di PEG e/o ai Processi, nonché dei 

comportamenti organizzativi agiti. Il sistema di valutazione adottato dall’Ente consente 

di raggiungere un adeguato livello di differenziazione delle valutazioni del personale. 
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CONTESTO DI RIFERIMENTO 

 

Per poter comprendere al meglio e “calare” il presente documento nella realtà della 

Città di Arese, occorre preliminarmente aver chiaro e definito il contesto in cui la 

struttura burocratica del Comune di Arese si trova ad operare e quindi, in ultima analisi, 

gli stakeholder con cui il Comune si trova a dialogare e ad erogare servizi: 

 

La popolazione residente 

Caratteristiche generali della popolazione 

Andamento demografico    

Anno 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 
Popolazione 19.537 19.543 19.496 19.506 19.383 19.325 19.189 19.257 19.187 

 
 
 

Saldo naturale    

Anno 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 
Nati 187 184 201 157 148 139 141 140 132 

Deceduti 117 152 157 162 146 153 164 147 150 
Saldo naturale 70 32 44 -5 2 -14 -23 -7 -18 

 
 
 

Saldo migratorio    

Anno 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 
Immigrati 695 718 525 672 682 659 616 617 620 
Emigrati 687 744 616 657 807 703 729 542 672 

Saldo migratorio 8 -26 -91 15 -125 -44 -113 75 -52 
 
 
 

Composizione per sesso    

Anno 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 
Maschi 9.567 9.550 9.504 9.511 9.437 9.389 9.293 9.298 9.247 

Femmine 9.970 9.993 9.992 9.995 9.946 9.936 9.896 9.959 9.940 
Totale 19.537 19.543 19.496 19.506 19.383 19.325 19.189 19.257 19.187 
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Composizione per età    
Anno 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Età prescolare 
(0/6 anni) 1.364 1.363 1.384 1.366 1.330 1.285 1.229 1.181 1.134 

In età scuola 
obbligo                

(7/14 anni) 
1.442 1.477 1.480 1.517 1.528 1.542 1.573 1.611 1.624 

In forza lavoro  
1° occupazione 
(15/29 anni) 

2.743 2.677 2.598 2.555 2.478 2.503 2.430 2.453 2.423 

In età adulta 
(30/65 anni) 10.618 10.459 10.278 10.174 10.007 9.702 9.442 9.298 9.142 

In età senile 
(oltre 65 anni) 3.372 3.568 3.756 3.894 4.040 4.293 4.515 4.714 4.864 

Totale 19.539 19.544 19.496 19.506 19.383 19.325 19.189 19.257 19.187 
 
 
 

Famiglie    

Anno 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 
Numero 
famiglie 7.882 7.961 7.964 8.051 8.077 8.132 8.097 8.147 8.153 

 
 
 

 
Matrimoni celebrati in Arese 

   

Anno 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Matrimoni Religiosi 52 44 51 53 34 40 24 31 25 
Matrimoni Civili 37 33 28 27 29 26 36 24 18 

Totale 89 77 79 80 63 66 60 55 43 
             
             

Matrimoni celebrati fuori Arese (di cui almeno un residente)    

Anno 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Matrimoni Religiosi 33 23 25 23 20 21 15 20 15 
Matrimoni Civili 21 17 13 19 7 12 19 13 18 

Totale 54 40 38 42 27 33 34 33 33 
             

Totale matrimoni 143 117 117 122 90 99 94 88 76 
 
 
 

Divorzi    

Anno 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 
Numero  
Divorzi 33 37 31 48 18 17 21 18 44 
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La popolazione residente per fasce di età è così suddivisa: 

Anno 
 

Età prescolare 
(0/6 anni) 

In età scuola 
obbligo                      

(7/14 anni) 

In forza lavoro  
1° occupazione 
(15/29 anni) 

In età adulta 
(30/65 anni) 

In età senile 
(oltre 65 

anni) 
Totale 

2015 1.134 1.624 2.423 9.142 4.864 19.187 
 
 
 

Popolazione straniera    
 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015    

UE 775 817 851 870 876 530 517 516 522  
Extraue 236 243 258 247 271 526 543 582 570  
Totale 1.011 1.060 1.109 1.117 1.147 1.056 1.060 1.098 1.092  

La popolazione straniera al 31.12.2015 ammonta al 5,69 % della popolazione residente. 

 

 Maschi Femmine Totali 
Popolazione residente 9.247 9.940 19.187 
       

Di cui residenti stranieri cittadini UE 204 318 522 
cittadini extra-ue 223 347 570 

 Totali  427 665 1.092 
 
Il livello di istruzione per titolo di studio della popolazione residente è il seguente: 
 

Residenti a Dicembre 
2015 

di cui residenti stranieri 
a Dicembre 2015  

Maschi Femmine Totali Maschi Femmine Totali 
Condizioni non professionali  
Casalinga  0 2.000 2.000 0 162 162 
Pensionato 501 531 1.032 7 11 18 
Studente 1.168 590 1.758 52 42 94 
Titoli di studio  
Analfabeta - Alfabeta - senza titolo 2.737 2.658 5.395 151 153 304 
Licenza Elementare 574 1.075 1.649 17 22 39 
Licenza Media Inferiore 1.805 1.942 3.747 58 100 158 
Qualifica istituto professionale 348 732 1.080 36 50 86 
Diploma di maturità 2.522 2.235 4.757 67 177 244 
Diploma parauniversitario 23 95 118 2 10 12 
Laurea 1.238 1.203 2.441 96 153 249 
Totale 9.247 9.940 19.187 427 665 1.092 
(dati aggiornati a dicembre 2015) 

 

Dall’analisi di tali dati, utili per poter comprendere le necessità della propria collettività 

di riferimento, emerge un certo decremento nel saldo complessivo demografico, dovuto 

sia a un “saldo naturale” (differenza tra nascite e decessi) quasi costantemente negativo, 

non compensato da un saldo migratorio che nel corso degli anni ha presentato 

anch’esso segno quasi sempre negativo. 

Altro dato da evidenziare è l’età della popolazione. Si assiste ad un costante ed 

inesorabile invecchiamento della popolazione con il continuo incremento tanto in 
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termini assoluti, quanto ovviamente percentuali, della popolazione “over 65”, a cui fa 

da riscontro il decremento del numero dei cittadini aresini presenti in tutte le altre fasce. 

Ulteriore dato da evidenziare sono il numero di matrimoni. Il dato anche qui è in 

costante calo con un dimezzamento degli stessi dal 2007 al 2015. 

Infine il grado di scolarizzazione. La suddivisione percentuale nelle diverse fasce sopra 

esposte appare sostanzialmente in linea con la percentuale riscontrabile a livello 

nazionale. 

 

Situazione economico-finanziaria 

Al pari della conoscenza dei propri stakeholders, assai utile appare, per comprendere le 

necessità della collettività e le scelte poste a base dell’azione amministrativa 

dell’apparato comunale, avere un quadro di buon dettaglio delle operazioni effettuate 

dall’ente locale, nonché poter disporre delle informazioni sulla situazione patrimoniale 

e finanziaria e sull’andamento economico nell’esercizio 2015 dell’Ente stesso. 

Nella sostanza, comprendere come il Comune acquisisce risorse e conseguentemente le 

re-investe per offrire i servizi alla propria collettività. 

A tal fine risulta chiarificatrice l’analisi del rendiconto anno 2015 che di seguito si 

riporta. 

Il rendiconto 2015 del Comune di Arese è redatto secondo i nuovi principi contabili 

dettati dal Testo Unico degli Enti Locali, Dlgs. 267/2000 come coordinato e modificato 

dal D.Lgs. 118/2011 e dal Dlgs. 126/2014 riferiti al processo di armonizzazione dei 

sistemi contabili delle amministrazioni pubbliche; costituisce un insieme unitario ed 

organico di documenti formali che dimostra i risultati finali della gestione rispetto alle 

autorizzazioni contenute nel primo esercizio del bilancio di previsione, considerato nei 

diversi aspetti: finanziario, patrimoniale ed economico. 

Sono allegati al rendiconto: 

a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 

pluriennale vincolato; 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 

f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli 

esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 
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g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 

h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 

i) per le sole regioni, il prospetto dimostrativo della ripartizione per missioni e 

programmi della politica regionale unitaria e cooperazione territoriale, a partire 

dal periodo di programmazione 2014 – 2020; 

j) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e 

trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali; 

k) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle 

funzioni delegate dalle regioni; 

l) il prospetto dei dati SIOPE; 

m) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

n) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento 

dei termini di prescrizione; 

o) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo; 

p) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

 
Sono inoltre allegati: 
 

a) La tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 

b) Il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio 

c) L’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, 

del bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente 

quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci 

consolidati dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui 

al principio applicato del bilancio consolidato allegato al D.Lgs. 118/2011. Tali 

documenti devono essere allegati al rendiconto qualora non integralmente 

pubblicati nei siti internet indicati nell’elenco. 

 

E’ l’allegato 10 al Dlgs. 118/2011 che definisce gli schemi formali ed il contenuto 

obbligatorio dei documenti che compongono il rendiconto e delle allegate tabelle dei 

parametri. 

Le risultanze finali del conto del bilancio sono espresse in termini di avanzo, disavanzo 

o pareggio finanziario, e sono distinte in risultato contabile di gestione (quadro 
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riassuntivo della gestione di competenza - che evidenzia il risultato di sintesi 

finanziario dell’anno considerato) e risultato contabile di amministrazione (quadro 

riassuntivo della gestione finanziaria – che tiene conto anche dei residui degli anni 

precedenti). 

Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati 

agli investimenti e fondi accantonati (per passività potenziali e il fondo crediti di dubbia 

esigibilità). 

Il Conto Economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di 

competenza economica dell’esercizio considerato, nel rispetto del principio contabile 

generale n. 17 e dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui 

all’allegato n. 1 e n. 10 del Dlgs. 118/2011, rileva il risultato economico dell’esercizio, 

e comprende: 

a) proventi ed oneri, derivanti da impegni ed accertamenti di parte corrente del 

bilancio, rettificati al fine di far partecipare al risultato della gestione solo i valori 

di competenza economica 

b) le sopravvenienze e le insussistenze 

c) gli elementi economici non rilevati nel conto del bilancio che hanno inciso sui 

valori patrimoniali modificandoli. 

 
Il Conto del patrimonio rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la 

consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio ed è predisposto nel rispetto del 

principio contabile generale n. 17 e dei principi applicati della contabilità economico-

patrimoniale di cui all’allegato  n. 1 e n. 4/3 del Dlgs. 118/2001; lo schema è a sezioni 

contrapposte, l’Attivo ed il Passivo. 

La classificazione dei valori attivi si fonda su una logica di destinazione e presenta tre 

macroclassi:  

a) Immobilizzazioni 

b) Attivo circolante 

c) Ratei e Risconti attivi 
 
 

La classificazione dei valori passivi rispetta la natura delle fonti di finanziamento e 

presenta quattro macroclassi: 

a) Patrimonio netto 

b) Debiti 

c) Ratei e Risconti passivi. 
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L’esercizio 2015 si chiude con un avanzo di amministrazione di euro 6.784.105,12 

derivante: 

 

a) dalla gestione di parte corrente di competenza per euro 568.376,94 (considerato che la 

gestione corrente è stata finanziata con Euro 968.000,00 derivanti da proventi da 

permessi di costruire e DIA) 

b) dalla gestione in conto capitale di competenza per euro 1.882.634,62 

c) dalla gestione residui per euro 259.260,31 

d) dagli esercizi precedenti per euro 4.073.834,25  

 
 
Sono stati posticipati agli esercizi successivi, finanziati con fondo pluriennale vincolato, Euro 

303.264,79 correnti ed euro 13.162.874,84 conto capitale. 

 

Di seguito alcune tabelle esplicative che dimostrano l’andamento dell’esercizio 2015 e, ove 

possibile data la riclassificazione del bilancio per adeguarsi al nuovo ordinamento contabile, un 

confronto con i dati aggregati del periodo 2010/2015: 
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LE ENTRATE 

ENTRATE 2015

Entrate per 
investimenti

15,11%

Avanzo 
utilizzato
42,26%

Tributarie
32,58%

Contributi e 
trasferimenti 

correnti
0,88%

Extratributarie
9,18%
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Entrate complessive annue 
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Entrate  (migliaia di Euro)
2010 2011 2012 2013 2014 2015

Tributarie 7.795 8.451 10.983 8.544 10.718 10.324
Contributi e trasferimenti correnti 4.995 3.940 1.655 2.637 316 278
Extratributarie 3.317 2.480 2.179 1.976 2.030 2.908
Totale entrate correnti 16.107 14.871 14.817 13.157 13.064 13.510
Entrate per investimenti 3.835 4.207 2.184 4.716 4.619 4.787
Avanzo utilizzato 3.448 5.917 1.810 861 114 13.389
Totale generale 23.390 24.995 18.811 18.734 17.797 31.686  
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Le entrate si articolano in entrate correnti, entrate per finanziare spese in conto capitale, 

entrate derivanti da anticipazione da istituto tesoriere/cassiere ed entrate per servizi per 

conto di terzi.  

Le entrate correnti (circa il 60% delle entrate totali) sostengono tutte le spese 

indispensabili per assicurare lo svolgimento dell’attività ordinaria degli uffici e 

l’erogazione dei servizi.  

Sono divise in: 

a) Entrate tributarie (Titolo I), che provengono dai cittadini sotto forma di imposte ed 

il fondo di solidarietà comunale erogato dallo Stato. 
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b) Entrate da trasferimenti correnti (Titolo II), che arrivano dallo Stato o da altri enti 

pubblici. 

c) Entrate extra-tributarie (Titolo III), che provengono dai cittadini e sono il 

corrispettivo pagato per la fruizione di servizi pubblici (per esempio, per le rette di 

asilo nido, trasporto scolastico, ecc.), per il pagamento di sanzioni amministrative 

conseguenti alla violazione di norme (multe), per l'utilizzo dei beni dell'ente, da utili 

di aziende partecipate e per interessi attivi. 

 

Le entrate per il finanziamento degli investimenti, sono divise in:  

a) Entrate in conto capitale (Titolo IV), che sono originate dalla vendita di beni 

comunali ovvero da trasferimenti dallo Stato, da altri enti del settore pubblico e da 

altri soggetti e dall’introito dei permessi di costruire, DIA e sanzioni edilizie. 

b) Entrate da riduzione di attività finanziarie (Titolo V). 

c) Entrate per accensione di prestiti (Titolo V) derivano invece dall’assunzione di 

mutui e prestiti. 

 

Analizzando la serie temporale si può notare che: 

Per quanto riguarda le entrate tributarie, nel leggere la tabella ed il grafico esplicativo, 

dobbiamo tenere conto delle seguenti considerazioni. 

L'aumento rilevato nel 2011 rispetto all’esercizio 2010 è relativo alla contabilizzazione 

del saldo 2009 e 2010 dell’addizionale IRPEF per circa 750.000,00 euro, oltre al gettito 

dell’esercizio in corso. 

Nel 2012 vengono modificate le aliquote dell'addizionale IRPEF, l'ICI diventa IMU e 

viene reintrodotta la tassazione sugli immobili adibiti ad abitazione principale. Il maggior 

gettito derivante dall' IMU viene in parte incassato direttamente dallo Stato ed in parte 

recuperato dalla diminuzione dei trasferimenti erariali alle amministrazioni comunali. 

Il sensibile calo delle entrate tributarie del 2013 è connesso all’abolizione sulla prima e 

seconda rata dell’IMU sull’abitazione principale. Il minor gettito è compensato con 

trasferimenti erariali pari al gettito derivante ai Comuni, mediante l’applicazione 

dell’aliquota e della detrazione di base previste dalle norme statali. L’eventuale 

differenza negativa, dovuta all’applicazione da parte dei Comuni di un’aliquota maggiore 

di quella base, è stata versata dal contribuente in misura pari al 40% entro il 24 gennaio 

2014 (c.d. MINI IMU). 
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A causa dei mancati introiti derivanti dalla sopracitata abolizione delle rate IMU, non 

compensati da trasferimenti erariali, nel 2013, si è reso necessario adottare un 

provvedimento di riequilibrio di bilancio applicando l’avanzo di amministrazione degli 

esercizi precedenti per Euro 850.000,00. 

Nel 2014 aumentano, in confronto all’esercizio precedente, le entrate tributarie a scapito 

delle entrate da trasferimenti ma se si considerano nel complesso, tra l’esercizio 2013 e 

l’esercizio 2014, il Comune di Arese ha subìto un minor introito di Euro 147.000,00, 

avendo il minor gettito derivante da entrate correnti nel quinquennio considerato. 

Con la legge di stabilità 2014 – legge 27 dicembre 2013, n. 147 – il legislatore interviene 

nuovamente nella materia dei tributi comunali attuando una riforma della fiscalità 

immobiliare con l’istituzione dell’imposta unica comunale, denominata Iuc; un acronimo 

che riassume tre distinti prelievi: Imu, Tasi e Tari. Le principali Entrate correnti di natura 

tributaria incassate nell’esercizio 2014 sono dunque: 

1. IUC - a decorrere dall’1 gennaio 2014 

1. 1 Imposta Municipale Unica (IMU) 

1. 2 Tributo sui servizi indivisibili (TASI) 

1. 3 Tassa Smaltimento rifiuti solidi urbani (TARI) 

2. Imposta Comunale sugli Immobili (ICI) – Accertamenti anni precedenti  

3. Addizionale Comunale IRPEF 

4. Tassa Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche 

5. Canone non ricognitorio 

6. Imposta Comunale sulla Pubblicità e diritti Pubbliche Affissioni 

 

Per l’esercizio 2014, il comune di Arese ha alimentato il Fondo di Solidarietà comunale 

per Euro 1.340.273,44 mentre la spettanza ammonta ad euro 1.544.376,11. Tale fondo 

deve essere iscritto, dall’esercizio 2014, nelle entrate tributarie. 

Nel calcolo della spettanza sono stati considerati i tagli relativi alle manovre denominate 

di “Spending Review” per Euro -151.344,63 ed Euro  -78.089,31. 

 

Per l’esercizio 2015, il comune di Arese ha alimentato il Fondo di Solidarietà comunale 

per Euro 1.340.686,76 mentre la spettanza ammonta ad euro 744.563,13. 

Nel calcolo della spettanza sono stati considerati i tagli relativi alle manovre denominate 

di “Spending Review” per Euro 629.506,91. 
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I contributi e trasferimenti da parte dello stato sono stati, negli anni, difficilmente 

prevedibili. 

Durante l’esercizio 2010 il Ministero ha ricalcolato i nostri trasferimenti erariali arretrati , 

ci ha corrisposto quanto dovuto ed ha provveduto a riconoscerci il corretto importo 

derivante dal ristoro delle perdite dovute all’accatastamento dei fabbricati prima 

classificati come appartenenti al gruppo D (principalmente siti nell’area EX Alfa-Romeo) 

nella misura di Euro 1.500.000 annue. 

L’articolo 14 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 

2010 n. 122, prevede che i trasferimenti erariali, comprensivi della compartecipazione 

IRPEF, dovuti ai Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti sono ridotti ai fini 

della partecipazione degli enti locali al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica 

e del patto di stabilità interno.   Per l’anno 2011, è determinata dunque una riduzione dei 

trasferimenti di Euro 604.541, per l'anno 2012 di Euro 223.588,83. 

Ulteriori tagli sono stati effettuati con il DL. 201/2011 art. 28 commi 7 e 9 e per il nostro 

Comune ammontano, per il 2012 ad Euro 517.195,53. 

Oltre ai tagli sopra citati, i trasferimenti del 2012 sono stati ridotti di ulteriori Euro 

1.575.871,60 a seguito dell'introduzione dell'IMU come specificato nel paragrafo 

riguardante le entrate tributarie. 

Nel 2013, l’aumento dei trasferimenti è connesso all’abolizione sulla prima e seconda 

rata dell’IMU sull’abitazione principale. Infatti, il minor gettito è compensato con 

trasferimenti erariali pari al gettito derivante ai Comuni, mediante l’applicazione 

dell’aliquota e della detrazione di base previste dalle norme statali. 

Dal 2014 è stata sancita la soppressione dei trasferimenti statali alle autonomie locali e la 

creazione del Fondo di Solidarietà Comunale (FSC), alimentato con una parte del gettito 

IMU di competenza dei comuni. Tale fondo è iscritto tra le entrate tributarie, come sopra 

evidenziato. 

 

Per quanto riguarda le entrate extra tributarie, rileviamo come, nel 2012 diminuiscano 

rispetto all’esercizio precedente in quanto:  

a) i recuperi degli arretrati relativi alle mense scolastiche diminuiscono di circa 

200.000 Euro 

b) diminuisce l'incasso  relativo ai proventi derivanti da ammende per violazione delle 

norme sulla circolazione stradale di circa 40.000 Euro 
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c) rispetto al 2011 non vi è più la previsione di incasso una tantum di un provento 

derivante dalla concessione delle reti GAS ad Enel di euro 150.000 

 

Tale trend negativo si conferma nel 2013 anche a seguito del mancato introito del 10% 

del Vrd relativo alla concessione delle reti GAS ad Enel che avverrà nel 2014 e per i 

minori introiti rispetto agli anni precedenti a titolo di proventi per concessioni cimiteriali. 

Sostanzialmente invariate sono le entrate extra-tributarie del 2014 rispetto al 2013. 

Aumentano sensibilmente nel 2015 in quanto vengono inserite le entrate relative alla 

concessione di aree utilizzate dalla società Expo per parcheggi ad uso pubblico, le entrate 

a sostegno del trasporto pubblico locale (linea 561 Arese -MM1 RHO Fiera), l’incasso di 

somme arretrate derivanti dalla vendita di rifiuti differenziati (carta, alluminio, vetro, 

ecc.). 

 

Le entrate per investimenti (oneri di urbanizzazione, vendita loculi, alienazioni 

patrimoniali), per loro natura, non hanno un andamento costante. 

Nel 2010 abbiamo registrato i seguenti introiti: 

a) euro 40.000 per la vendita della nostra partecipazione nel Consorzio per la 

Reindustrializzazione dell’area di Arese, 

b) euro 225.000 per la vendita di diritti di superficie, 

c) euro 104.000 come contributo dallo stato per investimenti per la scuola elementare 

di Via Col di Lana,  

d) euro 2.600.000 come oneri di urbanizzazione, 

e) euro 736.000 come quota sociale per interventi abitativi. 

 

Nel 2011 abbiamo registrato i seguenti introiti: 

a) euro 678.810 per la vendita della nostra partecipazione in GTM Spa, 

b) euro 111.583 per la vendita di diritti di superficie, 

c) euro 336.433 come contributo a fondo perso erogato dall’Inail per la manutenzione 

straordinaria della scuola media di via Col di Lana,  

d) euro 3.081.012 come oneri di urbanizzazione comprensivi di 168.000 euro come 

quota sociale per interventi abitativi. 

 

Nel 2012  abbiamo registrato i seguenti introiti: 

a) euro 44.380,00  come contributo dalla regione per investimenti, 
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b) euro 133.269,64 per la vendita di diritti di superficie, 

c) euro 316.759,30 per progettazione opere di mitigazione ambientale,  

d) euro 1.660.410,81 come oneri di urbanizzazione comprensivi di 175.864,03 euro 

come quota sociale per interventi abitativi. 

 

Nel 2013  abbiamo registrato i seguenti introiti: 

a) euro 153.065,05  come contributo dalla regione per investimenti su progetti relativi 

alla sicurezza del territorio, 

b) euro 211.124,84 per la vendita di diritti di superficie, 

c) euro 4.351.617,41 come oneri di urbanizzazione comprensivi di 174.886,96 euro 

come quota sociale per interventi abitativi. 

 

Nel 2014  abbiamo registrato i seguenti introiti: 

a) euro 224.432,54  come contributo dallo Stato per investimenti su progetti relativi 

alla manutenzione delle scuole del territorio (eliminazione amianto). 

b) euro 89.782,41  come contributo dalla città metropolitana, allora provincia, per 

investimenti su progetti relativi alla manutenzione del liceo artistico  (rimborso 

lavori di rifacimento coperture di competenza della città metropolitana stessa) 

c) euro 248.707,21  come contributo in conto capitale da imprese per la realizzazione 

di campi da calcio a5/a7 e campo di beach volley siti nel centro sportivo comunale 

quali contributo urbanizzativo 

d) euro 92.684,94 per la vendita di diritti di superficie, 

e) euro 3.963.407,53 come oneri di urbanizzazione comprensivi di 136.999,83 euro a 

titolo di monetizzazione aree. 

 

Nel 2015, a fronte di una previsione di Euro 5.876.000,00, abbiamo registrato i seguenti 

introiti: 

a) euro 600.000,00  come contributo dallo Stato per progetti relativi alla manutenzione 

delle scuole del territorio, 

b) euro 93.941,57 come contributo dalla Città Metropolitana, allora Provincia, per 

investimenti su progetti relativi alla manutenzione del liceo artistico (rimborso 

lavori di rifacimento coperture di competenza della Città Metropolitana stessa), 

c) euro 875.595,60  come contributo in conto capitale da imprese, 

d) euro 490.248,76  per la vendita di diritti di superficie, 
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e) euro 2.772.305,75 come oneri di urbanizzazione, comprensivi di 1.309,11 euro a 

titolo di monetizzazione aree. 

 
Per quanto riguarda le entrate da accensione di prestiti:  

nel 2011 è stato estinto il Boc contratto nel 2002 relativo all’ampliamento e 

ristrutturazione della casa di riposo Gallazzi/Vismara finanziando tale pagamento con 

Avanzo di amministrazione degli esercizi precedenti per euro 2.600.000. 

Nell'esercizio 2012 non sono stati contratti ulteriori mutui; sono stati estinti tre mutui con 

la Cassa Depositi e Prestiti per un totale di Euro 1.630.544,54 (finanziando tale 

pagamento con Avanzo di amministrazione degli esercizi precedenti per euro 

1.700.000,00) ed esattamente: 

a) il prestito posizione n. 4387267/00 per l'importo di Euro 686.887,68= per 

costruzione parcheggio mercato di Via Monviso, concesso in data 24/04/2001 e 

rinegoziato in data 26/06/2006 con scadenza 31/12/2031 

b) il prestito posizione n. 4428937/00 per l'importo di Euro 857.318,00= per 

manutenzione strade comunali, concesso in data 25/02/2003 e rinegoziato in data 

26/06/2006 con scadenza 31/12/2031 

c) il prestito posizione n. 4459192/00 per l'importo di Euro 642.000,00= per 

manutenzione straordinaria opere di viabilità comunali, concesso in data 

28/07/2004 e rinegoziato in data 26/06/2006 con scadenza 31/12/2031 

 

Anche negli esercizi 2013, 2014 e 2015 non è stato fatto ricorso ad alcuna forma di 

indebitamento, l’indebitamento residuo al 31/12/2015 ammonta ad euro 936.235,55.  

 

Tra le entrate (risorse) utilizzate bisogna considerare anche l’avanzo scaturente dalla 

gestione degli esercizi precedenti che è stato impiegato: 

a) nel 2010 per Euro 3.448.000 per finanziare investimenti 

b) nel 2011 per euro 5.917.100, di cui 2.600.000 per l’estinzione del Boc sopra citato, 

e la restante parte per il finanziamento degli investimenti ma per gran parte non 

utilizzato a causa dei vincoli imposti dalle norme sul patto di stabilità interno. 

c) nel 2012 per euro 1.810.715,69 di cui 1.700.00 per l’estinzione di mutui, Euro 

104.715,69  per il finanziamento degli investimenti ed Euro 6.000 per finanziare il 

fondo svalutazione crediti. 

d) Nel 2013 per Euro 6.000 per finanziare il fondo svalutazione crediti e per Euro 

850.000,00 per il riequilibrio di parte corrente in fase di assestamento di bilancio, 
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questo al fine di non aumentare la tassazione, vista anche l’entità dell’avanzo 

derivante dagli esercizi precedenti. 

e) nel 2014 per euro 368.527,47 dei quali: 

 Euro 30.000 per rimborso di imposte e tasse Una Tantum 

 Euro 223.550,39 per finanziare il fondo crediti di dubbia e difficile esazione per 

le entrate mantenute a residuo e derivanti  dagli esercizi 2013 e precedenti 

 Euro 114.487,08 per finanziare progetti inerenti strade, parcheggi marciapiedi e 

derivanti dall’eventuale utilizzo di parte di mutui che Cassa depositi e prestiti ci 

deve erogare a seguito di richiesta di devoluzione in quanto residui mutui di 

opere già terminate (tale richiesta di devoluzione non è stata effettuata nel corso 

del 2014) 

 Euro 490,00 per l’acquisizione di una quota di partecipazione in Infoenergia 

f) nel 2015 per Euro 13.389.000,00 per finanziare i seguenti investimenti: 

 
 

Descrizione opera 

  1) Opere di completamento scuola elementare Don Gnocchi 
  2) Riqualificazione ambientale ex fontanile di Via Leopardi 

  3) Realizzazione nuovo parcheggio e parco pubblico in Viale Marietti 

  4) Riqualificazione asse viario Via Monviso 
  5) Opere di completamento nuovo centro civico - Biblioteca Comunale 

  6) Demolizione vecchia biblioteca e realizzazione nuova sede Associazioni 

  7) Realizzazione nuovo edificio da destinarsi a sede di attività socio sanitarie 

  8) Realizzazione nuovo archivio e magazzino comunale 
  9) Completamento cimitero di Valera 

10) Realizzazione nuova caserma dei Carabinieri 

11) Ristrutturazione immobile destinato ad edilizia residenziale pubblica 
12) Riqualificazione Piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa – primo stralcio 

13) Nuova aggiudicazione lavori di completamento costruzione loculi e ossari presso il Cimitero di 
Arese – blocchi 3 e 4 
14) Esecuzione opere di interventi di potatura e risanamento del patrimonio arboreo comunale 

15) Fornitura e posa di impianti elettrici speciali per la realizzazione di un sistema di rete wi-fi 
presso le Scuole Elementari e Medie di Valera 
16) Manutenzione straordinaria patrimonio comunale 
17) Manutenzione straordinaria edifici scuole elementari 

18) Costruzione e sistemazione giardini e parchi 

19) Costruzione e manutenzione straordinaria cimiteri 
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20) Interventi di miglioramento funzionale impianti sportivi 

21) Ampliamento completamento adeguamento e manutenzione sede uffici comunali 

22) Contributo per realizzazione edifici di culto e attr. Destinate a servizi religiosi L.R.20/92 
23) Contributo a privati per ristrutturazione Centro Storico 

24) Contributo a privati per eliminazione amianto 

25) Ampliamento e completamento impianti di illuminazione 
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Uscite  (migliaia di Euro)
2010 2011 2012 2013 2014 2015

Spese correnti 15.487 14.720 14.304 13.812 13.722 13.909
Spese in c/capitale 4.059 1.837 901 2.668 1.418 4.049
Rimborso di prestiti 306 2.810 1.790 40 41 43

19.852 19.367 16.995 16.520 15.181 18.001  
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 Spese correnti (Titolo I) sono le spese sostenute per svolgere l’attività ordinaria e 

quindi per garantire il normale funzionamento degli uffici e per offrire i servizi ai propri 

cittadini. Per questi motivi sono spese difficilmente comprimibili e soggette agli aumenti 

dovuti all’inflazione. Dovrebbero logicamente essere tendenzialmente in aumento infatti 

nel corso del quinquennio preso in considerazione vi sono stati significativi aumenti 

indifferenziati del costo della vita (bollette per acqua, luce e gas; aumento delle spese di 
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personale comprensive degli incentivi; appalti rinnovati). Le spese correnti del nostro Ente 

hanno invece un trend discendente grazie alla politica di contenimento attuata dall’ 

Amministrazione Comunale. In netta diminuzione rispetto all’anno precedente 

l’impegnato del 2011, 2012 e del 2013 anche a seguito dell’esternalizzazione del servizio 

di refezione scolastica dal 01/03/2011 (gli introiti e le spese di tale servizio non transitano 

in bilancio con un’apparente contrazione delle spese correnti) e alla dilatazione dei tempi 

di aggiudicazione delle gare di manutenzione verde e strade. 

L’Amministrazione Comunale ha comunque supportato “l’utenza debole” con vari 

interventi di sostegno economico vista la richiesta in continuo aumento, probabilmente 

legata anche alla congiuntura particolarmente sfavorevole. Rimangono quindi molto 

importanti gli importi dedicati alle missioni sociali e di istruzione pubblica con un 

significativo e condiviso sforzo volto a coniugare sussidiarietà, efficienza e responsabilità 

nell’impiego delle risorse pubbliche. 

Da evidenziare che negli esercizi 2012 e 2013, nonostante fosse previsto dalle norme in 

vigore, non sono stati utilizzati gli oneri di urbanizzazione per finanziare le spese correnti 

di manutenzione  ordinaria del patrimonio (immobili, verde, ecc.). Diversa la scelta fatta 

per gli esercizi successivi in quanto l’ulteriore diminuzione delle entrate correnti rispetto 

agli esercizi precedenti ha messo l’amministrazione di fronte alla scelta tra l’utilizzo degli 

oneri di urbanizzazione per il finanziamento della parte corrente e l’aumento 

dell’imposizione fiscale. 

In fase di previsione, per l’esercizio 2015, sono stati inscritti a tale titolo Euro 968.000,00 

utilizzati effettivamente per portare in pareggio l’equilibrio di parte corrente per Euro 

399.624,06. 

Le spese correnti 2015, che ammontano ad Euro 13.909.298,57, appaiono in leggero 

aumento rispetto agli anni precedenti; tuttavia dobbiamo considerare che nell’esercizio 

2015 sono state impegnate  spese una tantum, finanziate da corrispondenti entrate una 

tantum che finanziano i seguenti progetti straordinari per un totale di euro 1.013.100,00:  

a) sostegno del trasporto pubblico locale e precisamente l’attivazione della nuova linea 

di trasporto pubblico n. 561 per Euro 444.350,00 

b) bilancio partecipativo – parte corrente per euro 56.500,00  

c) spese una tantum per euro 65.000,00 

d) manutenzione parchi e giardini e progettazioni finanziate dagli operatori per  Euro 

46.600,00 
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e) iniziative di marketing del territorio a sostegno della rete del commercio per euro 

5.800,00. 

 

Spese in conto capitale (Titolo II) riguardano la cosiddetta attività straordinaria di 

gestione e la realizzazione e manutenzione straordinaria di opere pubbliche, l’acquisto di 

beni durevoli, i trasferimenti e i conferimenti di capitale. L’andamento altalenante 

rispecchia quello delle entrate annue a disposizione per il loro finanziamento e la 

necessità di rispettare il saldo imposto dal patto di stabilità interno. 

 

Spese per incremento di attività finanziarie (Titolo III): non vi son state spese per 

incremento di attività finanziarie nell’esercizio 2015. 

 

Spese per rimborso di prestiti (Titolo IV)  si riferiscono alla restituzione della quota 

capitale dei mutui e dei prestiti contratti per la realizzazione di opere pubbliche. La quota 

capitale per rimborso di prestiti pagata nel 2015 è di circa 42.000,00 euro. 

 

Spese che vengono effettuate per conto di terzi (Titolo VII) si tratta principalmente di 

ritenute erariali e previdenziali, spese e relativo rimborso, anticipazioni e relativo 

rimborso, depositi e relativa restituzione. Le entrate e spese per conto di terzi si 

compensano tra loro, poiché l’importo in entrata è uguale all’importo di spesa, quindi non 

vanno ad incidere sul risultato della gestione. 
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SPESE CORRENTI PER MISSIONE (migliaia di Euro)

2010 2011 2012 2013 2014 2015

1 - Servizi istituzionali generali di gestione 4.365 4.281 3.946 3.725 3.834 3.835

3 - Ordine pubblico e sicurezza 637 671 660 696 642 615

4 - Istruzione e Diritto allo Studio 2.623 2.240 2.143 1.983 1.673 1.612
5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali 687 686 662 637 692 679

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 230 121 100 193 180 143

8 - Assetto del territorio, edilizia abitativa 253 256
9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 2.511 2.752

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 822 770 946 822 888 1.222

11 - Soccorso civile 17 17

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 2.887 2.865 2.704 2.820 2.964 2.708

14 - Sviluppo economico e competitività 277 125 112 68 46 48
15 - Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 19 19
17 - Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 3 3

15.487 14.720 14.304 13.812 13.722 13.909

2.959 2.961 3.031 2.868
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Spese correnti per missione 2015

11 - Soccorso civile
0,12%
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3 - Ordine pubblico
4,42%

1 - Servizi istituzionali
27,57%

17 - Fonti energetiche
0,02%

15 - Politiche per il lavoro
0,14%

14 - Sviluppo economico
0,35%

12 - Diritti sociali e famiglia
19,47%

 
 

 

Analizzando le spese correnti per missione, notiamo che le missioni per le quali vengono 

impiegate la maggior parte delle risorse sono la missione relativa ai servizi istituzionali 

generali e di gestione – 27,57% delle spese correnti -  (che comprende tutte le spese per il 

funzionamento della “macchina” comunale), di istruzione pubblica – 11,59% - e dei 

diritti sociali – 19,47%. La missione relativa alla tutela del territorio ed ambiente – 

19,79% - comprende le prestazioni di servizi relativi alla raccolta e smaltimento dei 

rifiuti. Da evidenziare lo sforzo di contenere i costi della missione 1 (diminuzione dei 

costi del personale comprensivi del fondo di incentivazione a causa dell’applicazione 

delle norme in materia  ed oculata gestione delle spese in generale). 

Leggendo le spese per macroaggregato, notiamo la forte incidenza delle spese per 

acquisto di beni e servizi (64,08% del totale delle spese correnti del Comune di Arese), 

che sono da ritenersi spese consolidate e di difficile contrazione, soggette ad aumenti 

costanti dovuti all’inflazione, e delle spese di personale (26,26%) oltre IRAP. Da notare 

l’esigua percentuale di incidenza degli interessi passivi (0,26%) che l’ente paga a fronte 

dell’indebitamento in essere, molto al di sotto delle percentuali permesse dalla normativa. 
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2010 2011 2012 2013 2014 2015
1 - Redditi da lavoro dipendente 4.108 4.207 4.044 3.838 3.815 3.653
2 - Imposte e tasse a carico dell'Ente 284 299 277 258 243 223
3 - Acquisto di beni e servizi 9.839 9.095 8.965 8.704 8.571 8.913
4 - Trasferimenti correnti 1.058 968 889 952 778 721
7 - Interessi passivi 160 142 117 38 38 36

9 - Rimborsi e poste correttive delle 
entrate 38 9 12 22 60 81
10 - Altre spese correnti 0 0 0 0 217 282
Totale 15.487 14.720 14.304 13.812 13.722 13.909

SPESE CORRENTI PER MACROAGGREGATO
(migliaia di euro)
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SPESE CORRENTI PER MACROAGGREGATO 2015

2 - Imposte e 
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1,60%
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correnti
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9 - Rimborsi e 
poste correttive 

delle entrate
0,58%

3 - Acquisto di 
beni e servizi

64,08%

7 - Interessi 
passivi
0,26%

 
Anche le spese in conto capitale possono essere suddivise, come per le spese correnti, per 

missioni. Tali spese vengono rilevate al momento del finanziamento e dell’assunzione 

dell’impegno di spesa e non al momento della realizzazione delle opere corrispondenti. 

Di seguito si riporta l’elenco redatto dal Responsabile del Settore Lavori Pubblici e 

Manutenzioni contenente le principali opere pubbliche, effettuate nel periodo preso in 

considerazione, suddivise in base all’anno di realizzazione e/o collaudo e distinte tra 

opere finanziate con fondi propri dell’Ente ed opere eseguite a carico di operatori privati, 

in base ad obbligazioni legate a permessi di costruire o a Piani Urbanistici. 

Opere finanziate dal Comune: 

Investimenti 2010 

a) Lavori di ristrutturazione cucina Scuola Elementare Pascoli sita in via Col di Lana 

n. 7 – Euro 96.129,08 

b) Lavori di messa in sicurezza, accessibilità ai disabili, risparmio energetico del 

Bocciodromo inserito nel Centro Sportivo Comunale D. Ancilotto – Euro 79.036,00 

c) Lavori di ristrutturazione con rifacimento della copertura e adeguamento alla norma 

antisismica della Scuola Media S. Pellico - 1° stralcio - Euro 385.357,23 

d) Lavori di eliminazione e superamento barriere architettoniche dei marciapiedi delle 

vie Don Minzoni, Varzi (strada chiusa), Allende (tratto) e Ungaretti (tratto) – 2° 

intervento - Euro 125.524,33 
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e) Lavori di eliminazione e superamento barriere architettoniche dei marciapiedi delle 

vie Valera (tratto), Gran Paradiso (tratto) e Sempione (tratto) – 1° intervento - Euro 

135.919,44 

 

Investimenti 2011 

a) Lavori per la messa a norma dell’impianto d’illuminazione del locale piscina 

ubicato in viale Varzi - Euro 13.311,67 

b) Lavori di ristrutturazione dell’alloggio del comandante al piano primo della 

Caserma dei Carabinieri di via Resegone 19 - Euro 50.326,62 

c) Lavori di manutenzione straordinaria ed abbattimento barriere architettoniche - 

risanamento e rifacimento dei manti d’usura su strade diverse del territorio - Euro 

242.397,25. 

 

Investimenti 2012 

a) Lavori di rimozione controsoffitto esistente e fornitura e posa in opera di nuova 

struttura per messa in sicurezza solai presso la Scuola Media Silvio Pellico – Euro 

150.000,00. 

 

Investimenti 2013 

a) Lavori di adeguamento della Scuola Media Silvio Pellico alle vigenti disposizioni in 

materia di sicurezza e igiene del lavoro o alle norme per l’abbattimento delle 

barriere architettoniche, ai sensi dell’art 1 comma 626 della L 296/2006– Euro 

350.000,00 di cui € 274.977,90 finanziati dall’Inail 

b) Lavori di manutenzione straordinaria scuole dell’infanzia (per eliminazione 

pavimentazione in amianto): Euro 1.092.000,00 

c) Lavori di manutenzione straordinaria risanamento e rifacimento tappetini e manti di 

usura su strade diverse del territorio – anno 2013: Euro 396.955,21 

 

Investimenti 2014 

a) messa a norma e rimozione amianto scuola media Silvio Pellico – importo progetto 

Euro 520.000  

b) ristrutturazione spogliatoi palestra scuola elementare Europa Unita – importo 

progetto Euro 86500 

c) ristrutturazione della via Aldo Moro – importo progetto Euro  265.000,00  
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d) Installazione corpi illuminanti con tecnologia a LED presso la scuola materna 

Arcobaleno – Euro 26.500,00 

 

Investimenti 2015 

Le opere pubbliche avviate/realizzate nel 2015 sono:  

a) Manutenzione Straordinaria copertura Via Caduti 2 e sostituzione sistemi oscuranti 

(opera parzialmente finanziata da Expo SPA) – importo progetto Euro 280.000,00 

b) interventi di potatura sul patrimonio arboreo anno 2015: – importo progetto Euro 

150.000,00  

c) lavori di costruzione loculi e ossari cimitero arese: blocchi 3 e 4 completamento a 

seguito risoluzione contratto– importo progetto Euro 500.000,00  

d) Manutenzione straordinaria e adeguamento impiantistico piano primo casa di riposo 

Gallazzi Vismara – trasformazione minialloggi in camere di degenza lotti 2 e 3: 

importo progetto € 400.000,00 

e) Riqualificazione Scuola Elementare “G. Pascoli” Via Col di Lana, 7 - Comune di 

Arese Opere di bonifica amianto, rifacimento impianto di riscaldamento, 

adeguamento normativo e abbattimento barriere architettoniche – D.M. 267/2013: 

importo € 650.000,00 

f) riqualificazione e risanamento della palestra della scuola elementare “Europa unita” 

di via varzi 13: importo € 52.000,00 

g)  risanamento e riqualificazione della scuola elementare Europa Unita di via varzi 13 

- 1° intervento: bonifica amianto, rifacimento impianto di riscaldamento e messa in 

sicurezza - dm 267/2013: importo € 810.000,00 

h) lavori di manutenzione straordinaria urgente  parquet e adeguamento a norma fip 

palestra CSDA: importo € 31.500,00 

i)  Realizzazione impianto fotovoltaico sulla copertura della scuola primaria Don 

Gnocchi e della sede della polizia locale : importo ca € 405.000,00(opera 

parzialmente finanziata da Expo SPA) 

j) Realizzazione nuovo impianto di illuminazione con ottiche a led in Via delle 

Industrie: importo € 186.000,00 (opera parzialmente finanziata da Expo SPA) 

 
Opere pubbliche a carico di operatori privati: 
 
2010 

a) Lavori di ristrutturazione di via dei Platani - Euro 478.809,85 
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b) Lavori di riqualificazione Parco Pubblico Laghetto Morganda - 1° e 2° lotto 

funzionale e di realizzazione di parcheggio pubblico e rifacimento tratto di via 

Mattei, nell'ambito del programma integrato di intervento in variante al P.R.G. 

relativo alle aree site in via Giannetto Mattei - operatore Orizzonte Casa s.r.l. - Euro 

693.475,33 

c) Lavori di rifacimento marciapiedi e pista ciclabile di via Nuvolari: tratto da via dei 

Tigli a via dei Platani - Euro 108.688,50 

d) Realizzazione di parcheggio pubblico in via Senato, opere di urbanizzazione del 

programma integrato di intervento delle aree di via Senato n. 4, operatore Galassia 

Due s.r.l. - Euro 83.911,30 

 
2011 

a) Opere di urbanizzazione primaria e secondaria relativi al piano di lottizzazione di 

via delle Industrie - via Marconi - Imm.re Amot s.r.l.- Euro 74.898,46 

b) Centro cottura di Via Varzi per euro 2.503.000 

c) 6 alloggi da concedere in locazione nel complesso Le Fontane di Via Statuto per 

euro 716.000 

d) Parcheggio via Dei Giardini, Mattei, Vismara per Euro 526.000 

 
2012 

a) Opere di urbanizzazione stradali a scomputo oneri realizzate in via Madre Teresa di 

Calcutta di cui al piano di lottizzazione di via Campogallo - Soc. Manzoni 

Immobiliare srl subentrata alla Soc. Petrarca Immobiliare srl negli obblighi in capo 

ad essa - Euro 117.339,00 

b) Opere di urbanizzazione stradali a scomputo oneri realizzate in via Madre Teresa di 

Calcutta di cui al piano integrato di intervento - Soc. Manzoni Immobiliare srl – 

Euro 146.268,00 

c) Lavori di ristrutturazione con rifacimento della copertura ed adeguamento alla 

normativa antisismica della Scuola Media “Silvio Pellico”: II stralcio funzionale – 

Euro 439.364,26. 

Nel corso del 2010 sono state impegnate le risorse necessarie alla costruzione della nuova 

biblioteca comunale per Euro 2.600.000 circa finanziate con avanzo di amministrazione 

dell’esercizio precedente; tale somma è stata liberata a fine 2012 ritornando a formare 

avanzo di amministrazione per investimenti. 

 

2013 
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a) Lavori di realizzazione pista ciclabile spostamento pedonale e sistemazione 

recinzione: vedasi SCIA n 261/2012; 

b) Lavori di riqualificazione ambientale area ex alfa romeo – cintura verde di Valera – 

lotti 1,2,4 : Euro 2.076.519,59  

c) Lavori di manutenzione ordinaria edile e straordinaria impianti centro sportivo 

comunale– anno 2013: Euro 1.877.310,67 

d) Manutenzione pavimentazioni box cani ed uffici e degenze esterne presso parco 

canile comunale: Euro 47.729,31 (in parte finanziato da Regione Lombardia ed in 

parte dal concessionario del canile) 

e) Lavori di Rifacimento coperture scuola materna Rodari, asilo nido Aquilone, scuola 

elementare Europa Unita, scuola materna Arcobaleno, scuola media L da Vinci: € 

1.250.917,00 

f) Lavori di forestazione urbana: Euro 11.715,69 

g) Lavori di realizzazione parcheggio, pubblica illuminazione e pista ciclabile in via 

della Moia 1: Euro 180.361,81 

 

2014 

a) Ristrutturazione via privata Alfa Romeo e via per Bariana (tratto in Arese) 

realizzata a seguito di protocollo di intesa  – Euro 360.000,00  

b) Realizzazione di nuovi campi da calcio polifunzionali A5/A7 e campo da beach 

volley nell’ambito dell’ ADP aree ex Alfa Romeo – Euro 248.707.21 

 

2015 

a) Rifacimento tappetino di usura di ca 33.000,00 metri quadrati di strade comunali: 

intervento a carico di Expo  

b) Realizzazione nuovo centro civico biblioteca comunale nell’ambito dell’ADP aree 

ex Alfa Romeo – Euro 3.570.000,00 

c) Opere di urbanizzazione primaria PII sud: opere infrastrutturali (strade, parcheggi, 

fognature) previste nell’ambito del PII sud – importo € 4.800.000,00 

d) Opere di urbanizzazione secondaria del PII sud, che includono un grande parco 

pubblico comprensivo di parco gioghi, area sgambamento cani e piste ciclo-

pedonali: importo € 4.300.000 
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SPESE PER INVESTIMENTI (migliaia di euro)

2010 2011 2012 2013 2014 2015 TOTALE

1 - Servizi istituzionali generali di 
gestione 290 49 71 44 34 594 1.082

3 - Ordine pubblico e sicurezza 3 165 23 32 14 0 237

4 - Istruzione e Diritto allo Studio 388 650 308 976 525 1.542 4.389

5 - Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali 2.660 29 33 29 29 84 2.864

6 - Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 20 20 0 86 271 91 488

10 - Trasporti e diritto alla 
mobilità 300 286 30 408 318 317 1.659

8 - Assetto del territorio, edilizia 
abitativa 172 339

9 - Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente 27 154

12 - Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia 190 148 139 854 27 927 2.285

14 - Sviluppo economico e 
competitività 0 0 0 0 0 0 0

4.059 1.837 901 2.668 1.417 4.048 14.930

1.781208 490 297 239

 
 
L’andamento della spesa in conto capitale, a differenza della spesa corrente, ha un andamento più 

irregolare, in quanto condizionata dalla disponibilità di specifiche risorse finanziarie, dalla politica 

degli investimenti dell’Ente e dall’esigenza di rispettare il saldo programmatico imposto dal patto di 

stabilità interno. 

Si ritiene interessante evidenziare l’analisi delle fonti attraverso le quali si è provveduto al 

finanziamento delle spese in conto capitale. In particolare, si rileva l’importanza delle risorse 

finanziarie proprie nel corso degli anni e dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione scaturente 

dagli esercizi precedenti. 

 
ANALISI FONTI DI FINANZIAMENTO (migliaia di euro)

2010 2011 2012 2013 2014 2015 TOTALE

Risorse proprie (alienazioni, 
proventi concessioni edilizie, ecc.) 938 431 823 2.515 1.026 2.443 8.176

Trasferimenti da Stato-Provincia-
Regione e altri soggetti 105 336 44 153 298 694 1.630

Avanzo di amministrazione 
esercizi precedenti 3.016 1.070 34 0 1 81 4.202

Ricorso al credito 0 0 0 0 0 0 0

Contributi in conto capitale da 
imprese 830 830

4.059 1.837 901 2.668 1.325 4.048 14.838  
 
 

IL BILANCIO PRO-CAPITE 
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Entrate correnti pro-capite (quanto ogni cittadino paga al comune ) 
2010 2011 2012 2013 2014 2015

Entrate tributarie (Titolo I) 
pro-capite € 399,64 436,02 568,34 445,26 556,62

pressione tributaria
Trasferimenti corr. (Titolo II) 
pro-capite € 256,09 203,26 85,67 137,42 16,43

pressione fiscale indiretta
Entrate extra-tributarie (Titolo III) 
pro-capite € 170,07 127,95 112,77 102,98 105,42

contribuzione pro- capite ai servizi
Totale entrate correnti 
o costi pro-capite € 825,80 767,22 766,78 685,65 678,46 704,12
Totale spese correnti 
o benefici pro-capite € 793,96 759,45 740,19 719,79 712,56 724,92

538,07

151,56

14,49

 
 

 
Spese correnti pro-capite 

2010 2011 2012 2013 2014 2015
1 - Servizi istituzionali generali di 
gestione 223,76 220,88 204,19 194,12 199,10 199,87

4 - Istruzione e Diritto allo Studio 134,48 115,55 110,87 103,34 86,88 32,05
12 - Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia 147,98 147,84 139,90 146,96 153,92 84,02

11 - Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,88 35,39
8 - Assetto del territorio, edilizia 
abitativa 13,14 7,45
9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 130,38 13,34

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 42,15 39,71 48,97 42,84 46,11 143,43
5 - Tutela e valorizzazione dei beni 
e attività culturali 35,24 35,39 34,25 33,20 35,93 63,69

3 - Ordine pubblico e sicurezza 32,66 34,61 34,18 36,27 33,34 0,89
6 - Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 11,81 6,27 5,18 10,06 9,35 141,14
14 - Sviluppo economico e 
competitività 14,19 6,47 5,82 3,54 2,39 2,50
15 - Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,99 0,99
17 - Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,16 0,16
TOTALE SPESE CORRENTI per 
abitante 793,96 759,45 740,19 719,79 712,56 724,92

Benefici monetari pro-capite per funzione 
(quanto il comune spende per ogni cittadino)

151,69 152,74 156,83 149,46
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IL RISULTATO DELL’ESERCIZIO 2015  
 

L’esercizio 2015 si chiude con un avanzo di amministrazione di euro 6.784.105,12 

derivante: 

a) dalla gestione di parte corrente di competenza per euro 568.375,94 (considerato che 

la gestione corrente è stata finanziata con Euro 968.000,00 derivanti da proventi da 

permessi di costruire e DIA) 

b) dalla gestione in conto capitale di competenza per euro 1.882.634,62 

c) dalla gestione residui per euro 259.260,31 

d) dagli esercizi precedenti per euro 4.073.834,25  

Applicando le regole della nuova contabilità  finanziaria ed economico patrimoniale 

dobbiamo ulteriormente rilevare che sono stati posticipati agli esercizi successivi, 

finanziati con fondo pluriennale vincolato, Euro 303.264,79 per spese correnti ed euro 

13.162.874,84 per spese in conto capitale. 

L’avanzo di amministrazione viene considerato dalla legge entrata straordinaria negli 

esercizi successivi e dovrà essere utilizzato per finanziare investimenti nel rispetto dei 

limiti di spesa imposti dai vincoli di finanza pubblica. 

Analizzando le dichiarazioni effettuate da ogni responsabile di servizio rileviamo che 

risulta un debito fuori bilancio da riconoscere al 31 dicembre 2015 per Euro 5.018,24 

derivante dalla sentenza n. 3332/2015 del Tribunale Ordinario di Milano – Sezione 

lavoro che reca condanna del Comune di Arese al pagamento di tale somma, riconosciuto 

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 in data 15/03/2016. 

Nel 2015 sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio per Euro 20.106,92  relativi agli 

oneri derivanti  dalla sentenza n. 2778/2014 del TAR Lombardia che reca condanna del 

Comune di Arese al risarcimento di tale somma. 

 

IL PATTO DI STABILITA’ INTERNO 
Gli enti locali sono tenuti al rispetto del patto di stabilità interno, per permettere il 

raggiungimento degli obiettivi macroeconomici a livello di saldi nazionali, che la 

Comunità Economica Europea impone al nostro Paese. Nasce dall'esigenza di 

convergenza delle economie degli Stati membri della Ue verso specifici parametri, 

comuni a tutti, e condivisi a livello europeo: 

a) indebitamento netto della pubblica amministrazione/PIL  inferiore al 3% 

b) debito pubblico della pubblica amministrazione/PIL convergente verso il 60%. 
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Per l’esercizio 2015, l'obiettivo imposto dal patto di stabilità interno si concretizza nel 

raggiungimento di un saldo tra entrate ed uscite di “competenza mista” (devono essere 

considerati gli impegni e gli accertamenti di competenza per quanto riguarda la parte 

corrente e gli incassi e pagamenti sia di competenza che a residuo relativamente alla parte 

investimenti) calcolato prendendo a riferimento la media delle spese correnti del triennio 

2009/2011. 

 

Per l’esercizio 2015 il Comune di Arese ha rispettato il patto di stabilità interno. 

 

(in migliaia di Euro) CONSUNTIVO 
2012

CONSUNTIVO 
2013

CONSUNTIVO 
2014

CONSUNTIVO 
2015

OBIETTIVO PROGRAMMATICO ANNUALE   814 1.242 593 369

RISULTATO ESERCIZIO 1.554 1.743 2.313 1.273

2.482 2.482 904

2.635 2.547 2.223

CONSUNTIVO 
2009

CONSUNTIVO 
2010

CONSUNTIVO 
2011

COMPETENZA MISTA

 
 

 

 

LO SCHEMA ORGANIZZATIVO DELL’ENTE E LE RISORSE UMANE 

 

Dopo aver analizzato il contesto della Città di Arese con la “sua” popolazione e le 

risorse messe a disposizione nel bilancio comunale per soddisfare le esigenze dei propri 

concittadini, occorre ora vedere quale struttura e organizzazione il Comune si è dato per 

raggiungere i propri obiettivi. 

Attualmente il Comune si è dotato di uno schema organizzativo suddiviso in 6 diverse 

Aree che presidiano e sovraintendono alla erogazione della totalità dei servizi erogati. 

Di seguito lo schema organizzativo adottato nel corso dell’anno 2014 con deliberazione 

di G.C. n. 20.2.2014. 
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Servizio 
Pianificazione e 

S.I.T.

Servizio 
Case e 

Patrimonio

Segretario Generale

Servizio Controllo di 
Gestione, 

Informatizzazione, 
Partecipate e "Controllo 

Analogo"

Servizio   Bilancio, 
Programmazione 

Finanziaria e 
Provveditorato

Sindaco e Giunta

Area Finanziaria e 
Programmazione

Settore Programmazione, 
Pianificazione, Verifica 

Strategica - S.I.T. e Patrimonio 
Immobiliare

Settore Gestione Territorio, 
Ambiente ed Attività Produttive

Servizi Sociali

Settore Lavori 
Pubblici e 

Manutenzioni

Servizio Polizia 
Amministrativa

Area Territorio e Sviluppo

Servizio 
Sportello 

Unico Edilizia

Servizio 
Sportello Unico 

Attività 
Produttive e 

Ambiente

Area Affari Generali, Risorse Umane e 
Organizzazione 

Servizio 
Segreteria e 

Affari 
Istituzionali

Servizio 
Risorse 
Umane

Servizio 
Anagrafe, 

Elettorale e 
Leva, Stato 

Civile

Servizio 
Biblioteca

Servizio Istruzione, 
Educazione e 
Formazione

Servizi Ausiliari

Servizio Presidio del 
Territorio e Protezione 

Civile

Area Polizia LocaleArea Legale, Culturale, Sportiva 
e Tempo Libero

Servizio 
Eventi 

Culturali, 
Sport e 

Tempo Libero

Servizio 
Supporto 
Giuridico, 
Contratti, 

Appalti e Gare

Area Servizi alla 
Persona

Servizio 
Comunicazione 
e Sportello del 

Cittadino

Comitato 
di 

Direzione

 
 

Assai utile appare raffrontare nel corso degli anni come si sia evoluto l’andamento 

occupazionale, che come è possibile vedere appena più sotto è stato caratterizzato da un 

costante e continuo decremento del personale dipendente: 

2010 2011 2012 2013 2014 2015
Donne 35 35 34 33 30 27
Uomini 80 80 76 76 75 68
Totale 115 115 110 109 105 95  
 

Per l’anno 2015 si riporta anche la tabella di suddivisione per categoria del personale 
dipendente coipendenti in servizio al 31.12.2015 

 

Qualifica Di ruolo Di cui a part-time Di cui in 
distacco In comando 

A 5    
B1 10 1   
B3 8 1   
C 50 4 1 1 

D1 15 2   
D3 6    

Dirigenti 0    
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Segretario 1    
Totale 95 8 1 1 

 

In 6 anni si è quindi avuta una riduzione percentuale del 17,39%. Tale riduzione ha 

comportato una continua ridefinizione dei ruoli e delle funzioni assegnati al personale 

rimasto, che non ha comunque inficiato sui servizi erogati alla cittadinanza. 

Detto decremento, seppur problematico dal punto di vista organizzativo, ha consentito 

una sostanziale diminuzione della spesa corrente a tal fine destinata che ha 

conseguentemente potuto essere utilizzata per altri fini definiti dall’Amministrazione 

Di seguito un semplice grafico dimostrativo di come si sia evoluta la spesa suddetta nel 

corso degli ultimi 6 anni 

2010 2011 2012 2013 2014 2015
3.189.274,00€    3.206.876,00€    3.129.891,00€    2.950.271,00€    2.907.524,00€    2.742.755,00€    

Diff.annua -€                    17.602,00€         76.985,00-€         179.620,00-€       42.747,00-€         164.769,00-€       
Diff. 2010 -€                    17.602,00€         59.383,00-€         239.003,00-€       281.750,00-€       446.519,00-€       

EVOLUZIONE SPESA PERSONALE DIPENDENTE

 

 

OBIETTIVI E RISULTATI ANNO 2015 

 

Dopo aver descritto gli stakeholders di riferimento, le risorse economiche messe in 

campo dall’Amministrazione per perseguire gli obiettivi prefissati ed erogare i servizi 

richiesti/attesi dalla cittadinanza, nonché il personale dipendente impegnato per garantire 

il perseguimento di quanto più sopra descritto, la presente parte di questa Relazione 

tratterà in modo schematico, per l’anno 2015, nel dettaglio i singoli obiettivi assegnati a 

ciascuna Area/Settore in cui è suddiviso l’organigramma della “macchina” comunale, 

dove per obiettivo assegnato deve intendersi tanto il perseguimento/raggiungimento di 

obiettivi univoci e non ricorrenti, quanto la costante e ricorrente erogazione di servizio 

“ordinari” che risultano comunque essere si elevata importanza per la collettività 

amministrata. 

L’esposizione schematica di tali obiettivi con, a fianco di ciascuno, il loro grado di 

perseguimento è stato articolato in base alla competenza primaria posta in capo a 

ciascuna diversa Area/Settore in cui si articola l’Ente e rispecchia gli obiettivi affidati a 

ciascun Responsabile di Area all’inizio dell’esercizio finanziario 2015 con 

l’approvazione del Piano Esecutivo di Gestione: 
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Dall’analisi dettagliata di quanto più sopra esposto e sintetizzato emerge un quadro 

complessivo soddisfacente della Performance conseguita dalla struttura comunale con 

una percentuale di realizzazione degli obiettivi assegnati pari al 94,15%. 

Più nel dettaglio, analizzando le singole unità organizzative di massima dimensione di 

ottengono i seguenti dati: 

 

Area Affari Generali, Risorse Umane e Organizzazione    99,20% 

Area Finanziaria e Programmazione       96,10% 

Settore Programmazione, Pianificazione Verifica Strategica 
Patrimonio Immobiliare      100,00% 

Settore Gestione Territorio, Ambiente e Attività Produttive    71,90% 

Settore Lavori Pubblici e Manutenzioni    100,00% 

Area Legale, Culturale, Sportiva e del Tempo Libero     98,00% 

Area Servizi alla Persona        98,00% 

Area Polizia Locale         90,00% 

 

che evidenza, anche con un maggior grado di dettaglio, come ciascuna Area e quindi, nel 

complesso, tutto il personale dipendente, abbia fattivamente e profittevolmente 

contribuito al raggiungimento degli obiettivi prefissati ad inizio anno 

dall’Amministrazione comunale. 


